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IMPOSTE E TASSE

CALCOLO DEL LIMITE DEI
PROVENTI PER IL REGIME 398/1991

L’opzione per il regime 398/1991 è subordinata al conseguimento, nel corso del periodo 
d’imposta precedente, di proventi derivanti da attività commerciale per un importo non 
superiore a € 400.000.
La circolare dell’Agenzia delle Entrate 1.08.2018, n. 18/E ha esaminato, tra gli altri, l’aspet-
to relativo al calcolo del plafond di € 400.000.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	determinazione del plafond
•	superamento del limite dei pro-

venti

SCHEMA DI SINTESI

Art. 1 L. 16.12.1991, n. 398 - Art. 90, c. 2 L. 27.12.2002, n. 289 - Circ. Ag. Entrate 1.08.2018, n. 18/E

REQUISITI 
DI 

ACCESSO
AL 

REGIME
398/1991 ð

• �Gli enti di nuova costituzione, non potendo fare riferimento all’esercizio precedente, possono applicare 
il regime 398/1991 se ritengono di conseguire, nel primo esercizio, proventi commerciali per un ammon-
tare non superiore a € 400.000,00.

• �Per i soggetti di nuova costituzione, nel caso in cui il primo periodo di gestione dell’ente risulti inferiore 
a 12 mesi, la soglia si determina tramite ragguaglio ad anno.

ð

Possono optare per il regime 398 i soggetti che nel periodo d’imposta 
precedente hanno conseguito proventi dall’esercizio di attività com-
merciali per un importo non superiore a € 400.000, rapportati ad 
anno.

ð
Sia in caso di periodo d’im-
posta coincidente con l’anno 
solare, sia non coincidente.

CALCOLO
DEL 

LIMITE
DEI 

PROVENTI

ð
I proventi commerciali che concorrono alla formazione del limite di € 400.000 devono essere individuati 
in base al cosiddetto criterio misto (cassa e competenza)(1).

ð
Elementi
reddituali da 
considerare

ð Proventi di natura commerciale ex art. 85 Tuir.

ð Sopravvenienze attive relative all’attività commerciale esercitata ex art. 88 Tuir.

ð

Elementi
esclusi
Non con-
correnti alla 
determina-
zione del 
reddito im-
ponibile

ð
Plusvalenze patrimoniali di 
cui all’art. 86 del Tuir, tas-
sate separatamente.

ð
Non rientrano, quindi, nel limite le cessioni aventi per 
oggetto beni patrimoniali, incluse quelle dei diritti alle 
prestazioni sportive degli atleti.

ð

• Proventi da cessione di beni strumentali.
• �Corrispettivi derivanti dalla cessione dei diritti delle prestazioni sportive degli atleti.
• �Indennità di preparazione e promozione nel caso del passaggio di atleti a società 

sportive dilettantistiche (premio di addestramento e formazione tecnica);
• �Proventi non imponibili di cui all’art. 25, c. 2 L. 133/1999, derivanti sia dalle attività 

commerciali connesse agli scopi istituzionali, sia dalle raccolte di fondi.
• Proventi di natura istituzionale.
• �Contributi pubblici corrisposti alle ASD(2) che non concorrono alla formazione del 

reddito ex art. 143, c. 3, lett. b) Tuir sia nell’ipotesi di contributo a fondo perduto sia 
in quella di contributi aventi natura di corrispettivi.

Note

(1)Considerando dunque anche le fatture emesse ma non incassate.
(2)�Poiché per le società sportive dilettantistiche di cui all’art. 90 L. 289/2002 non possono trovare applica-

zione le previsioni di cui all’art. 143 del Tuir, per tali società i contributi pubblici rientrano nel calcolo 
del plafond di € 400.000. Tale tesi prudenziale parrebbe superata dall’art. 3 della L. 143/2024, conversione 
del cosiddetto decreto “Omnibus”; disposizione in vigore dal 9.10.2024.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R23R436972632E2041672E20456E747261746520312E30382E323031382C206E2E2031382F45
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031362E31322E313939312C206E2E20333938
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032372E31322E323030322C206E2E20323839
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DETERMINAZIONE DEL PLAFOND

PERIODO 
D’IMPOSTA

• �Quale periodo d’imposta va assunto l’esercizio sociale dell’ente, che può risultare anche non coin-
cidente con l’anno solare.

PROVENTI
RILEVANTI

• �Per l’individuazione dei proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali deve aversi ri-
guardo al momento in cui è percepito il corrispettivo.
Proventi

non ricossi
Tuttavia, qualora anteriormente alla percezione del corrispettivo sia emessa fattura, 
andranno in tale ipotesi computati anche gli introiti fatturati ancorché non riscossi.

Tale criterio deve essere seguito - al fine della determinazione del plafond di € 400.000 e dell’ap-
plicazione delle modalità forfetarie di determinazione del reddito imponibile e dell’Iva proprie del 
regime di cui alla L. 398/1991 - anche dalle società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro, 
fermi restando, tuttavia, agli effetti civilistici, per tali società, gli obblighi di tenuta delle scritture 
contabili e della redazione del bilancio secondo le norme del Codice Civile, nel rispetto dei criteri 
validi in tale ambito.

CASO
PRATICO

• �Dati • Ente con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare.
• Percezione di corrispettivi per € 380.000 in data 20.12 dell’anno “n”.
• �Emissione di fattura per sponsorizzazioni (imponibile € 40.000) in data 27.12 

del medesimo anno “n”.
• L’importo fatturato è riscosso il 15.01 dell’anno “n+1”.

• Plafond • �In tale ipotesi, i proventi pari a € 40.000, fatturati nell’anno “n” ma percepiti 
nel successivo anno “n+1”, concorreranno comunque al calcolo del plafond di € 
400.000 relativamente all’anno “n”, determinando, nel caso di specie, un supe-
ramento di detto plafond.

SUPERAMENTO DEL LIMITE DEI PROVENTI

DECADENZA
DEL REGIME
AGEVOLATO

• �Nei confronti dei soggetti che hanno esercitato l’opzione per il regime di cui alla L. 398/1991 e che, 
nel corso del periodo d’imposta, hanno superato il limite di proventi commerciali di € 400.000, il 
predetto regime agevolativo cessa di applicarsi con effetto dal mese successivo a quello in cui il 
limite è superato.

• �L’anzidetta norma prevede, in sostanza, la cessazione dell’applicabilità delle disposizioni di cui alla 
L. 398/1991 in capo ai soggetti che durante il periodo d’imposta abbiano conseguito proventi per 
un importo superiore a € 400.000, con effetto dal mese successivo a quello in cui detto limite è su-
perato, senza distinguere, a tal fine, fra il regime agevolativo Iva e quello delle imposte sui redditi.Art. 1, c. 2 L. 398/1991

PERIODI
D’IMPOSTA
CON DIFFERENTI
REGIMI TRIBUTARI

• �Con riguardo sia all’Iva sia alle imposte sui redditi, il venir meno durante il periodo d’imposta dei 
requisiti necessari per l’applicazione del regime ex L. 398/1991 determina l’applicazione del tribu-
to con le modalità ordinarie dal mese successivo a quello in cui sono cessati i menzionati requisiti.

• �Pertanto, qualora l’associazione o la società sportiva dilettantistica senza fini di lucro consegua nel 
periodo d’imposta proventi per l’esercizio di attività commerciali superiori a € 400.000, si deter-
minano, sia ai fini Iva sia ai fini delle imposte sui redditi, due distinti periodi soggetti a differenti 
regimi tributari:
.. �dall’inizio del periodo d’imposta fino al mese in cui è avvenuto il superamento del limiti dei 

€ 400.000, il reddito imponibile sarà determinato, l’Iva sarà applicata e gli adempimenti fiscali 
saranno posti in essere secondo il regime agevolativo recato dalla L. 398/1991;

.. �dal mese successivo all’avvenuto superamento del predetto limite, fino alla fine del periodo 
d’imposta, si applicherà il regime tributario ordinario sia con riferimento alla determinazione 
dell’imposta che ai fini degli adempimenti fiscali.Ris. Ag. Entrate 123/E/2006

Ratio in Tasca - Contabilità e bilancio 2019

SUPERAMENTO
DEL LIMITE
NELL’ULTIMO MESE
DEL PERIODO
D’IMPOSTA

• �Nel caso di superamento del limite di proventi commerciali di € 400.000 nel corso dell’ultimo mese 
del periodo d’imposta, il regime agevolativo previsto dalla L. 398/1991 si applica per tutto il pe-
riodo d’imposta in cui è avvenuto il superamento del limite dei proventi commerciali di € 400.000.

• �Con riferimento, invece, all’intero periodo d’imposta successivo, l’ente dovrà applicare, ai fini 
Ires e Iva, le regole generali, sia con riguardo alla determinazione dell’imposta sia ai fini degli 
adempimenti fiscali.

Esempio

Qualora un ente, con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, abbia supe-
rato il limite di € 400.000 nel mese di dicembre dell’anno “n”, in tal caso applicherà 
il regime di cui alla L. 398/1991 per l’intero anno “n”, mentre applicherà il regime 
ordinario per il successivo anno “n+1”.


